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Costo oon«st« ooB 1» Poata 

iiftliiirtll'oiBii' 
Colla-votaiib'ne di martedì intla mo-

Won*-'TCrt'i^iaài;''la'ò^àè'ra lii' risposto 
^ W mo&ipm ((ÌJgiio'aT,.,fÌ)|Bmai8 ,posio' 
„jHal|!pp.^Ètovift\.fti!|la •.«adata iprooadeot«, 
I «è,bai tiap^itoralla' banda' dai' diffiitna' 
'Uori'di'i'iriiiovai'a j liimWti 8 'feli scan­

dali qh^̂  hanao^odwettó'll M'ióistéro a 
,.,jjop,o,r^e'.eiila ,tìpJfu '̂a ,la.' proroga, jdella' 
, Bl'i^^i^.nt^.t^asfione e quindi lo soìogli-
-i^eutoi della -Cattiara. 

•t 'EìitrtMa Sidisti*, ehe non voleva, 
•Ì|ia''_vd&'iiàrie,*'mi'ce|<j«v%j"di .^fógarài 
è |n l 'movì'vàupeii.i l 'W, odio pplitio»' 
e"peraonale conino.iliiJapodel Gover|io;' 
lii'èl rimasta'mala asaài/^e ì'hi dimo-

•I «tt t t ì i attjógliistldd ton ùrVi'toltllili; ?, 
''l&n'iBl'aWe^'faoollinesbìieJa'BiVclaBia.' 
,,fm» jlBjj,^Ì8alÈato,„della ,WtàjÌ9oe.;Si' 

afferma inoltro cba Ijon. Cavallotti * a-
...webbalonailifeststo l'intensione-di di-' 
• taéfteré!<'(à''dapatótó; di • a'p^ellat^iIai 
W l ,^ettòf^*i di' i,^(iip,|iars un' mahi-
ie?Jio'.^l,.Ràese. 

, '; , H, b^do ipaò, dimettersi e ' tornare 
, Jalla.Càlnéra tolte la vòlte ohe gli kobia' 

comodo; ma quanto al chiamare git^' 
.'^'d'ioe !ilj'f^8p,5fra lui e "Orjspi'.'.può ri-

. sp^ripivwpe .la, fmiea, peròhèi il Baese' 
. iis'Àigià préuaocialo. 

!. 'in8'è'-pr*ana*atò iTéi - cbmiz! elSttórili',, 
.; ' eWtóeriio rida jnag'giorauza formidabile 
"^col jpjnds(to,',j(^a»i inópérativo di, ap-
-•ipqggi»re il Gabinetto ipresiadutoi dal-' 

I'on.,,0ri8pi;8'è.pr6ndtìziato acÈogliando 
•0 con • iddifferenza o con anpraàio di-
sgn'stóil fiiiovo libello, ohe doveva no-

jClilere mortlmente l'iUustr?, vegliar(lo 
. ,pr«3o'i ,di i^ira,. e invece ,è idastiiìàto a 

riasoire esiziale per la fama' del libel­
lista. . •'_ • -' '•' ; ' . 

Frattantg |||ifi>P^'ionà di Cavsjlottì è 
cominoiata>opitcanim^ti, constatanti il 

, I ,'di C^ispi è maggiormén,te>dcÉrd%Mta, e 
dove il bardo è andato a lìei-ca're aiuti 

tSé i f i i 
per la sua cunpigna di demolizione, j 

Il l^tteae >'à poi pronunciato nel modo ' 
oha.abbiamo detto, parche ht^compraso . 
benissimo cha se, invBé6"''ai-*àoiii4M la 
rivoluzione é di 'affroillura l'i'rapopolai'ità' 
che sampre aocompagai ogni opera di 
repressione, Ónepi, avesse, lasciato afa- i 

isciarel'italia, Gavallotti, prasidènté della 
raplibblioa-futura; l'avrebbe' pregalo in 
gìu'doèhio di rimanere 8uo',primo mini­
stro. 
,.millfoi'che'«|4!l.éfI#f tAl•^k\ » 

' Ésujierilaa che. diciapia, come la no­
stra, aoddisf^ione per il voto.di. martedì 

, sia ppn mcino grande deiidolora di quelli 
ani i> 2^ sì detlas maggioranza ministe­
riale' andavano 'a colpire j e come ve-' 
diamo con patrl,otic9 C9mp,iaoime,nto 

, qù^,ata .maggioranza affermarsi ognoi; 
.più fida a compatta- intorno ad un k j^ 
nisteroohe nessuna passiòn's politica e 
nessuna malvagia dehf^r&zibné riescirà 
oà'ai a 'di^mostrara che non' siasi reso 
benemèrito della .Nazione. 

Forti di questo appoggio — che emana 
Veramente'dal'Paese — i'bn. Crispl S' 
i suoi valenti collaboratori pongano, 
mijno senza esitanze alle riforme che fa-
,rauno circolare puovamente un'onda:di 
bma sangue nell'organismo esausto della 
'Nazion'e, 6 sopratutto a'qae\le da cui' 
de'Ve'venire'« il bene'degli, umili!» ed 
a.vare « effettivo significato il concetto 
della fratellanza umana ». 

guaste rifórme, ohe' una parola angu­
sta ha i^romasso inaugurando la nuova 
legislatura, il Governo, presieduto dal-
l'on. Crispi ha ora il tb^zzo di attuarle, 
e la maggioranza ha il dovere di esigerla. 

Fra le dichiarazioni di voto fatte l'al­
tro ieri alla Camera, fu notevolissima 
quella dell'on. Branca, il quale dichiarò 
di astenersi, e quella — sottolineata da 
applausi — dall'onor. Bonaoci, il quale 
dichiarò che in una - questione come 
questa, votava con la maggioranza. 

Ha pure prodotto impressione il voto 
di Biancheri, favorevole,al Mmiatero, 

}II^^00fim(m.è delle Decime 
"• If nuovó'fib'ro'd'éf 8enatóre'"P„j4anfrin 

•«»Sttlt*abB(lizi«he'aell'a'08Oim»,!>D(tre i rari 
../.PB8gloJejj,ymiW,(ia una ,ao,np80«az» pro-

fand»iMnai<gàménto aida 'uiia ielb^ìnte 
, H TM^ififi'lS-BJÌ'SrÀdaBza" (i'iiAd.esso 
< '•Bili r{farigaeii-iioséiede''qabH(y. 'paHlcolaVe 

iurtioitraaitt'eniidi'talei'q'ueStiòjle'ita'n'to s; 

mera sta per essere presenta(ti'di'«lfariio 
i»-, ! oil..<l. i- rt.-. ii.ls.ir<.i .1 u-itiil , . ° 

.ftil'orpo .,ttna.,B,«<i(ya,iPTOEoat» dUopro-
.,i:.ii6gaiitp8f. la leggri-'-M'»Inolio •|88'r;'che 
.- .!MPfÀ5ài.S^''^eflteil'a''ft?òu'|»ÌQfie' sulla 
' i .a tmga' 8t«fesa. 

i 'S'ìlèl.fi §a&W^ytiÌTiso ('àpera'.sua 
in tre parti. Nella prima accenna al pro-

' cesso' •é}ioim>MHSbi>Hi> tdtìlìJ'jtófla Da-
•'oime'èbbi'all'^'-'pWrae "minacele di abo­
lizione, ^(^f6(ÌKà_8[^iunse'8 coij^'idecsrle 
^aye come ani tributo laico e sbggetto 
al diritto oomana, pur. di mantenerle e 
di trarne'vadtagèio, disoonoscenào ',oo3Ì 
le pm anticiie massime del diritto'^ca-
nonioo'ejYopgln^r.^acra di questo apti-
Ghis4lmo,onere; 8ul frutti' della: terra. 

Parla poi dell'origine degli Economati 
dei-»béhW> #cJntli» l*d^(a "antinomie 
dh'a' si risqoàfràn'o nella loro azione, 

.àÌ^Ì '} 'Mli!m' '*. .RW|' '8oare la domim-
.«S^W-neUe Deoi.me, B!TOtt9r..esai,«ilano 
sortiiinTece peccvegliare alla incolumità 

'dei'tributi percepiti dal clero sottotitolo 
dì"ljéneficii e a'tale proposito arguta­
mente j.o,Q^lude r.autpre : « Ad iin Eco 

..".i'ftlf W W Ai i*J?.-.»t(i privato per oom-
«mutazione di Decima, si dHvi^'b^e ri-
*»f°ik^Vf:ei^^4,4fornivi?''W non 

, , (•). Stiutor^ E. Montóni -r l£'/ii«»i'Jii»wrfeJI« 
Dteime. — Padliv», a St«bilim«nto R -Prtnr»-
lini, 1896. 

«avete più azione, e tornata ualla cer-
«chia^delle vostra competenze!» 

Né mano logico e severo mostrasi 
l'erudito scrittore, parlando della ingiun­
zioni e dalle minaccia che talvolta dai 
r. Economati si, tanno agli utenti, dei 
benefici per indurli alla commutazione : 
ed a questa punto è-con benevoli parole 
riportato in npta il ricorso dei 104 par­
roci della Provincia di Udine, nonché 

Il'intero Verbale dalla memorabile seduta 
dell'assemblea generala,dall'Associazione 
agraria friulana, 29 dicecàbre 1894, nella 
quale fu costituito il Comitato per le 
Decimo. 

Nella stessa prima parta della prege­
vole opera, con larga erudizione storica 
si espone la vera essenza della Decima, 
ohe costituisce noj'us'ad rem, non un 
Jus domtnii, un onus fructuum non 
fundi, e si dimostra quanto da questo 
concetto si disoostino gli accaniti soste­
nitori'di'tìn'a doiììinic'dlità 'dhe'non si 
riscontila veramente se non come rara 
eccezione, specie nella regione Veneta in 
cui « uno dei più costanti canoni del 
« Goverho fu la recisa.negazione di ogni 
«dominio o condominio ecclesìa^lipo». 

Né meno interessante ed erudita è 
la seconda.parta, che parla delle «er­
ronea lùterpretaziout'della legge »; spie­
gando le principali cause ohe traggono 
alla.tristi,flonwgiiatìzi} di'̂ isùi i ^'poveri 
agricoltori sodo le vittime. 

In' questa parte specialmente il chia­
rissimo aqtore si fa notare per l'aou-

.tazza dell'osservazione e del ragiona­
mento, a riesca in p articolar modo effi-
oaoe'dove parla dell'origina borbonica 
'della voce Decima 'domenicale, tròppo 

leggermente ad incompletamente tra­
piantata nella legge nottra, e dove aò-
iseana all'equivoco significata delia frase 
Decima reale. Vivamente impressitìnato 
poi dalla Strada ohe l giudizi in ma­
teria di " Debima prendono dacclié ai 
cominciò a introdurre le causa in via 
possessoria, l'autore affronta arditamente' 
la questione, e eoo viva e b-n fondata 
argomaiitazioni giunge a dimostrare che, 
in seguito alla legge 14 luglio 1887, 
tali cause di manutenzione sono affatto 
inammissibili. > 

La pirto terza tratta delle 'presun­
zioni e degli indizi in fatto di ' sacra-
mentalitd a di ddminicàlilà. 

Dopo aver dimostrato con larga copia 
d| ragioni la necessità che una Decima 
dovizia al clero sia- da presumersi sa-
Ct'amentate, e oha'In pro-ira spetti senza 
'eboeziona a ohi ne, sostiene la domìni-
patita, suffragando,il suo asserto con^ 
una amplissima giurisprudenza, l'autoi'a'-
esamina partiooliirtnenta la sentenza 
della Corta d'AppWlo di Venezia, 19 
maggio 1892, oha serve di guida e di 
fipo nelle causa che vanno attualmente 
'istruendosi nel Venato, è ne confuta 1 
criteri erronei che*condussero alla de­
cisione della domihiaalilà. 

Né con minor convincimento giunge 
più innanzi a dimostrare ohe la natura 
di una Decima devesi giudicare « dalla 
vera sua origine, non dal suo stato at­
tuala»,- e riferendosi al vero a princi­
pale! .intento" dalla legge di abolizione, 
quello cioè di equiparare rispetto alle 
Decime i cittadini delle diverse parti 
d'Italia, consiglia, nei giudizi in ma­
teria 'di Decime, a seguire 1 criteri a-

, dottati nei paesi dove questa furono a-
bolite prima della legge 14 luglio 1887. 

Ma non sarebbe possibile riassumerei 
qui tutte le importanti conclusioni cui 
l'egregio ed eruditissimo autore giunge 
alla fina di questa terza ed ultima parte 
dell'opera. Certo l'impressione che chiu­
dendo il libro se ne ritrae, è quanto mai 
profonda e convincente. Ne approfittino 
largamente i legali, vi meditino sopra 
i giudici, e sopratutto ne prendano 
piana conoscenza gli attuali legislatori, 
che, chiamati fra poco ad esaminare 
ancora una volta una legge, forse ben 
ideata, ma mala compilata e peggio ap­
plicata, potranno coi lumi in questo libro 
attinti, meglio esprimere la volontà loro, 
ohe non può aver altra mira se non 
l'.interessie dei contribuenti unito al 
trionfo dell'equità Questo è' certo anche 
il voto dall'esimio scrittore, cha vedrà 
così nel miglior modo -coronati i suoj 
pazienti studi e compeosatella sue ardue 
fatiche. E. de B. 

LA NOSTALG^IA 
, Ognuno sa che la nostalgia à un de­

siderio malinconica e imperiosa di ri-
ivedere i luoghi ove passammo l'infanzia 
e dove lasciammo oggetti cari. A torta 
alcuni autori hanno voluto saàteuere es­
sera essa prodotta dalla differenza del 
clima, e questo lo provano i soldati af­
fetti da questa malattia, che talora, colla 
speranza di un solo congedo, sparisce 
completamente. 

Comunemente questa passione si os­
serva polla gioventù, ma è eziandio nei 
bambini ricondotti dalla balie alla casa 
,paterna, coma nei vecchi, a cui un im­
provviso cambiamento di paese tronca 
1 vincoli e le dolci abitudini che ave-i 
vano. 

Essa ai nota più spesso nei biliosi che 
' nei sanguigni, a negli uomini più che 
nella donno,- nei soldati a nei dumeatici 
questa passione sembra attecchire di 
preferenza. Gli abitanti della bassa Bre-

, fagoa e dHl]» Normandia vi sono pra-
.disposti, mentre quelli delLi Savoia e 
dell'Alyernia non la conoscono, per cosi 
dire, nemmeno, 

L'allontanamento del suolo nativo, 
non sempre è causa di quest' effetto ; 
spesso npgli adolescenti e giovani è pro­
dotto dall' aver lasciato la casa paterna, 
ove ricevettero cure troppo zelanti. 

Chi divieno nostalgico, prende a noia 
,la au3' presente pusizioue ^ le usanze 
dei luoghi m CUI ritrovasi. Fugge il 
mondo,solo sì,compiace della solitudine, 
ove può dar lib To corsn ai suoi vaneg-
giHDti pensieri aalinc-ihici. A luogo an-
diire diventa cupa, luquiato, uonourante, 
tacitucnoi perde l'appeltito; gli si fa 
corta, ifpequsnte a «lifflcile I* respira-
ZIOUB: SI sente spessito, prova dolori 
di aspo, palpitazioni e dimagra a vista, 
d'occhio, 
- Sa perda ogni speranza di rivedere i 
lunghi I par ,i quali egli si consuma, al­
lora i sintomi si aggravano. La febbre, 
il delirio, l'inaonDla lo tormeuteranno 
senza- posa, ridicendolo all' ultimo grado 

..del marasmo. 
Il paggio. Bi é cha nel maggior nu­

mero dei casi) per una malintesa ver­
gogna, gli Infelici oha sono presi da; 
questo male lindugiaoo, sempre a rile-i 
varne la cagione al medico, e, qnapdo 
lo fanno, essendo essi ridotti a mal par-, 
titQ,,.(fgaij'6MraH?aiili,'!^uarfgioae è per 
lo Wià molto''ddbWa. •' 
,,f.f e!^,«i|ta,i!^i-ai^j(a |?à4lattl«, è'iaaoes-
serio un trattamento mopala, n,on far-
macèùtiqu. Prima di ttrtto bisognerà 
mandare à casa loro gli infelici, tor­
mentati dal bjspgno dì rivedérli. Se una 
distanza troppo grande o il rigora della 
stagione 'ne impediraìino la partenza ìm^ 
mediata, sarà ' mestieri attenuare il loro 
abbattimento, insinuando in essi, la spa­
ranza di un -sollécito ritorno: si cer­
cherà di sostenere al 'tampb stesso le 
loro forze con un regimb' appropriato, 
al qnala si aggiungeranno gi^adevoli di­
strazioni. D'altra parta —ripetiamo.— 
si è veduto negli ospedali rbìlitarì che 

tanche la sóla promessa'di un-congedo, 
portò a convalescenza i soldati nostal­
gici. •, , ,1 

Nei bambini, divenuti nostalgici par 
la eeparaziona della balia, la malattia 
non è'di Itfnga'durata.'Distrazioni, ca 
rezza e confetti, bastano nel ' maggior 
numero dei oasi o far dimenticare colei 
oha dalla loro nascita- fu ad assi pro­
diga'-delle più affettuosa cure. Ma non 
sempre. Certi bambini non hanno la 
memoria del onora cosi'fugace, ed'al­
lora bisogna riunirli all'oggetto della 
loro tenerezza, se si vuol prevenire o 
arrestare un pericoloso quanto rapido 
deperì manto. 

Havvi ancora un'altra passione, dia­
metralmente opposta alla' nostalgia, e 
ohe spasso produce gli stessi effetti : essa 
pur trova la guarigione nella sua'sodi-
sfazioua: ed è l'amore dei viaggi, il 
bisogno di cambiar Ixiogo. 

Questa passione, sviluppata sovente 
da una viva curiosità, si osserva mag­
giormente ilei'giovanetti appéna usciti 
dalla pubertà. Se ne son visti alcuni, 
dominati da tal '• desiderio di viaggiare, 
ohe se non ottennero licenza di'partire 
piombarono'In una 'tristezza profonda, 
perdendo affatto l'appetito e venendo 
di poi consunti dalla febbre etica.lAI con­
trario, esauditi ì loro voti, 'ottennero 
una prontissima guarigione. 

S c e n e del l 'anttsemit ismo 
DE priTileiio ipilieTale. -i 

Telegrafano da Leopoli, 26: 
«Dinanzi alia Corta d'Assisa di 'Wodo-

Wioe e incominciato un clamor-iso pro­
cesso, occasionato da circostanze cha 
furono già lungamente discusse e sulla 
quali il deputato Krona^weiter aveva 
fatto anche un'intarpallanza alla Ca­
mera dei deputati. 

Gli abitanti di una piccola città della 
Galizia, denominata Saybusch, preten­
devano di godere di un privilegio, in 
forzi del quale nessuna persona di re­
ligione, israelita poteva prendere slabile 
dimora in quella 'città. Valendosi di un 
tale assento privilegio, gli abitanti di 
quella città o con minaccia o con la 
violenza impediv,ano a qualunque ebreo 
di stabilirsi ideflnitivaraanta fra loro. Ai 
3 m-iggio di qui-ist'aniio ora giunto a 
Snybason il candidato d'avvocatura dott. 
Lówer, il qujiB intendeva di tare la 
pratica presso un avvocato di quella 
città, ed aveva preso in affitto una 
stanza presso la famigliA liunczka. Già 
nei primi giorni d,illa sua dimori a 
Saybusch si sparse la voce che un isra­
elita aveva, preso stabile domicilio in 
città. Allor» agli angoli della via fu­
rono attaccate alcuna bandierette rosse, 
la quali dovevano dinotare oha la città 
era m pericolo. 

La sera del 4 maggio la popolazione 

•§.•• 
si radunò in gran folla aelja T>A Cra-

!(»jt | i«i!d!)i jMa|^%lìa-Soùyàa aveva 
l'abitazione,..ed- assunse un'àttitndina 
aiinaocÌQ^a.,La,jQllzji«, «.cearwi sul luogo, 
s4bUènaTsontttWèUl'.UiiJ|Mto cha re-
,gnav» tra la pnt»l«tion9ied »M»se fatto 
di tutto, per impedire disordini,- non 
riuBci a scongiurare, lo; scoppio idi ec­
cessi. A quanto si rila.va dall'alto d 'ac­
cusa, gli accadenti incominciarono col 
icantare canzoni .patriotioha, tra Isiqnall 
una che principiava con le parola : « 0 
città di Saybnsch, oha cos'hai fatto per­
chè un ^tkb-àim&i mHW'tk le tue 
mura? » 

. La dtiiMstraiioiis pr«>a.i'nn carattere 
molto strili verso,la 7 a .m8Mtt,jquando 

icioè' arrivarono col treno fereaviafjo da 
Bielìtz 500 operai. Quando ìe, foll»i»anne 
a. ^»pere in qqale casa abitav»iii.dottor 

,LSver, la ìcirccmdò, tempastaBdoae le 
finestra dji sassi. Qiuai«nts>jpemoaa- sono 
oggi, «ompar^p alla (Cotte d'Assise di 
Wadowioe, -aotto l'imp «twionBtdi isasera 
violantemania penetrate nell' al»|azione 

• dei coDlugi E^pcz^aisfondandon» ìa porte; 
di, av0r,.-djstrutto mo(ti|,niobilìj 4i avara 
aperta pareicohi bauHii di.,svar 'gettato 
maltÌ8SÌmi,pggettii4aUeifl(aealro; dL aver 
gridato 1 «Awmaatate-.rebrao! » 

Gli accassttii.d^i fittali-,dà» ^tsoltanto 
si trovano a piade libero, aono.-liquasi 
tutti persona,di 8cai;s».iatelligetza a d i 
bassa «indizione,, ai, subirono., già. altra 
condanne. < Essi, c^ag^aoi.di avere, ipreso 
parta agli epoassi. luterassaDt^ifairaa-

idiziona dplt^atB dottor'LSwer, il quale 
disse oha al -.3 4t'.m»ggiol.erai)giunto 
a. Sayboàch). e ,oh«̂  avev» i&tto traspor­
tare il suo -bagaglio'/.praeisaitaénte da 
unii degli accusati presso .ì,o9ii{agi.iIloQ-
ozka. Ài 4,,maggioupgli andò'.ia casa 
verso mezzogiornoIe Iftpadron&gliirao-
oontò cha eraatafacitata>da|,giagi«jtrata 
civico e che era statai Interrogata sa 
egli, dottor Lòwer, •fosse ehreoi! a oha 
avendolo i»U{i i^ar^m%tqMSlti V^°° 8tati 
fatti ^sprl, ipmproveri perchè ella afflt-
tassa'.staAisaiMiun israelita. Il dottor 
Ldwar andò allora in persona dal magi-
strdtó, e qui l 'tóM8|at6 •^?'*éMeBe di 
mostrare' la'8aà''fade 'di-^ijàSoìtài la'qual 
cosa egli si rifiutò'di, fera. L'impiegato 
insistette a luo^o pei i '^paradaMni aa 
fosse 0 no ebrea, ma i! dtìttbr 'U6wer 

proposito. , , ^ 
Verso la 8 di sefa,,, quanti'e^li fece 

per,rientrare iu/ casa, trovà.,la,^i{t piena 
di gante ad udì pjir^chi ,g(oviii>iqtri a 
ragazzi, i ,quali gridavano : ^ Vogliamo 
anjmazz^ra l'^br^b ! » 

Il ,dott9r, Lò îver racconta, quindi la 
scene selvagge che av^enoerp najla sua 
abitazipne. Ad aiialog^ dcia^&qm.isi pre­
sidente, diretta agli.' ai:^i;aati,.»%; essi 
siano nemici degli ebrei, tutti'rispondono 
negativamente, ed il dottor LSwer di­
chiara che essi sono sobillati da agita­
tori. s^raMèri". , "4 

II, proqasw durala due^^ornì». 

ìmwfì icnniti, iiterjtroo, cipo|;irI| 

,ÌAft. %r'*i!Ì|^Ptf <K^MtìH>*?̂ ^*» •̂»^»J&| ili ftrinacis. 

CALEIDOSCOPIO 
'CronaoIi9,^iil«iia. - ' , , , , , , , ..o 
Qìagao (13*4). Nel Cailallo di'KnianórÌI«n-

ffedo, ano di quel eoaidorti, eod alÀthi ooijiplioi 
luoida insid-'oMnneata dì notte t̂ aip<j-Fmiic«ico 
« PiDiaauto suoi zìi s,Suiiiiu> loro cugino. 

X 
Un panaiofo al gio^c^ 
Sàpar asaera falioi in 'Simiglia è uns. Boìeoza 

d'oro che 'vale'tatti i'oooilìgli di PitogoRi. 
•'•X 

CogDÌàoai atUi. 
; ,Uaasotiziat moUo-coDim«tt£aUr.è iÈMK4i'ral*' 
gala in qneatì alzimi gìortM- Si ,̂ |C9 cH%iOo»i-
tendo U,aistama diffdao m^pioa^ '̂ iwirg odo 
sulla foglie di'gelso'della fiàiiiùma p'otrerd di 
amido, 8pecialmantaia0)I'QttÌ£óa eU '̂sPvMigQao 
ad otteoaro bachi più sani, pid yUpì* ^ttl a prò*-
idQn^l«Qa:u)%gk>rAa^tn&!'mt!«àU^ -

U opoa im h,ìsmìmtaii^»^ì^omaf sem­
bra a prìii;o appalto., C^a,t^ejEn9^,ù,v|f^Q a 
fornirà una maggiore' qaaotìtìi di ma^^i» jjona-
baitibi)a (quali ~RQ̂p appunto'le iostatize' amì-
'dae8a)'U quale rande pift attìVd te'dtvane'fao-
kioQi. t 

Sa realm^ta qo^atî . pAtÌQa,i89mpti4'9|ùi}ia a 
di poca spasa, norta i vaatagn^^pdìf^tit, a^n à 
(!omt>rQQde CQina non si sia ànoora,''diffusa 
ira, D3(, ed è bene che ì bachìcàttorì nâ Tacciano 
UQ aocoucio etperimsnto,'potendo riaicìro dì 
somma coevcmenza, 4n, topeeie nella lannate 
,fredde ad' aoaide, qaaodci la t?s\U; non. avendo 
potato BVÌIapparai a dovere, rìanlta troppo ae* 
quoaa e povâ 'a Hi materie antritifa. 

È un asparìneato da t&ottersi in lerbo p«f 
ì'aoQo vantUFo, 

X 
lok sfinge. Monoverbo. 

N 



IL F R I U L I 

Hpiojfwìone dal monorerbo procodant*. 
INCUNABULO (w e «na b ulo) 

X 
Pflr fluir*. 
Don Gioraooi a U moglto ai PahCure. 
— Io — raccoaU uà ignoro eoo an» oert» 

«ria iparalda — ho iogitiuulo nella mia vite 
molti mariti. 

— Ahimè, Io non ho potato Éngaunxn che ixà 
tolo marltot « aon mo ae n a t o . 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(DI qua 8 di là dei Judrl) 

YoglioadÉnnareGomia! 
Telegrafauo da Vienna che il suprema 

tribiiitnle animluistr»tiva ha respinto il 
ricorso della città di Ourizis, contro 
refezione di una scuola popolare slo­
vena in cittì. Alla discussione del ri­
corso assistettero i deputali dott. li\?.ii 
e liregorcic. 

P e r u n opuiKsoIo» Ci viene co-
inuuiCittu: 

« Egregio Signor Direttore I 
•Lflsci Bel reputato di Lei periodico 

del 25 corr. una corrispondeiiia da Por­
denone, che mi riguardi! (sebbene e con 
astuzia si taccia la mia paternità) — per 
il fatto d'Dn opuscolo ammlmstrativo 
da me pubblicato — e quindi preghe­
rei la distinta di Î ei Signoria — a 
rendere di pubblica ragione quanto in 
appresso. 

Senza occuparmi ora sui merito delle 
cose contrcposte dall' articolista, a co­
testo mio opuscolo, dirò solo, che trat­
tandosi d'interessi locali, ogni cittadino 
potrà giudicare la mia opera, e quanto 
in contrario afferma l'ignoto corrispon­
dente. 

Tuttavia sono disposto a rispondere 
diffasameota ad ogni di Lui assorto, 
quando avrà egli il coraggio dì firmarsi, 
perchè è bene conoscere con qual per­
sona si ha r onore di discutere, e quando 
saprò chi sia cotesto Signore, saprò an­
che stabilire se possa egli abbisognare 
del bucato Nazionale, in unione ai suoi 
compagni. 

Questo è quanto espongo — pronto 
sempre a riscontrare qualsiasi attacco — 
giungendomi da persona degna del suo 
nome, e delle sue azioni. 

Distintamente la riverisco. 
Pordesoue, 36 giugno 1895. 

D«Toti«simo 
Giitóeppe Salsilli. 

F i e r a e f e s t e . Per la Sera di S. 
Pietro nei giorni '<i9 e 30 corr. avranno 
luogo a Vaivasone un ballo popolare, 
un concerto dalla Banda, corse noi sac­
chi, cuccagna, a spettacolo pirotecnico. 

L ' I n r a n x i a a b b a n d o n a t a . La 
mattina del 24 corr, verso le 8 3|4 an-
oegavasl in uno scolo situato nella lo­
calità Ziìpiaao di Azzaoo X, il bambino 
Pigat Luigi di Antonio e Masat Angela, 
nato in Azzauo X il 29 dicembre 1893. 

11 bambino era uscito dalla vicinis­
sima abitazione, all'insaputa dei geni­
tori, pochi minuti prìuiu. 

L'Autorità giudiziaria si è recata sul 
luogo per le coustatazìoui di legge. 

UDINE 
(La ditti ejl Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . La Camera 
ha convalidato ieri l'elezione dell'on. 
Maripell)., 

C o n g e d a m e n t o d i c l a s s i a n ­
z i a n e . Per quanto ci si assicura il 
ministro della guerra avrebbe stabilito 
le date di congedamento delle classi an­
ziane ora sotto le armi, cioè classa 1871 
dell'arma di cavalleria, 1872 ferma di 
tre anni e 1873 ferma dì due anni. 

II copgódamento avrebbe luogo ai 
primi dì agosto pei corpi che non pren­
dono parte alle grandi manovre! e ai 
primi di settembre pei corpi ohe pren­
dono parte alle grandi manovre. 

In compl€<9so circa 100,000 uomini 
andranno in congedo. 

Vn nuovo francoljollo da 
v e n t i c e n t e a i m l . ESasendo occorsa 
la ristampa del francobollo da centesimi 
venti, si è pensato di farlo tirare con 
tinta, più ojiiara e d'introdurvi inoltre 
talune iievi modiflcazioni, come già su 
quelli da oentesimi venticinque e qua­
rantacinque. 

Nel rendere di ciò edotti gli uffici, 
il ministero avverte ohe i nuovi fran­
cobolli potranno essere adoperati prò-
misc|iamefite con gli altri di vecchio 
modellai 

M e r c a t o b o z z o l i . Ecco ì prezzi 
praticati oggi sulla nostra piazza : 

Gialli ed incrociati gialli da L. 2.80 a 
3.50. 

C o m o a v v i s a t o . . . . . La Camera 
di commercio di Nuova York ha di­
ramato uoa oiroolare che impedirà forae 
• molti di far» (consideratamente il 
pmo_ non brava p«r l'Aia^ricai cha per 
molti é spesso no passo • irrevocabile. 
Qàèsta mi» éoàM tratta di ammonirà 
del contàdtiii ó degli operai, ma una 
alasse di peraone in cui più specialmente 
si dovrebbe supporre sviluppata la pre­
videnza economica : i tenitori di libri, 
cioè, gli agenti di commercio, ed im­
piegati affini. La Camera di commer­
cio di Nuova York avvisi dunque que­
sti signori che, nel loro ramo, in Ame­
rica, vi sono centomila disoccupali,. 
e che per un prossimo avvenire non vi 
sono viste che da quest'abbondanza di­
sastrosa si passi ad ano stato di cose 
contrario, per quanto centomila voti l'in­
vochino. 

Nella stessa circolare la Camera di 
commercio di Nuova York fa noto ohe 
ai dissocupati europei dellastessa classa 
sarebbe forse pili facile di trovare la­
voro In Europa quali rappresentanti di 
casa americane. V'è ona grande riaeroa 
di agenti per la Oermania, la Svizzera, 
l'Austria, ecc., in tutti i ratni, e'.il Segre­
tariato dalla Camera di commercio (in­
dirizzo.- Room79, Wbitohill Street 15) 
è disposto a comunicare gratuitamente, 
a tutti coloro che ne facessero richiesta, 
la lista delle case americane ohe abbi­
sognano di rappresentanti, e qualunque 
altra informazione che venisse doman 
data. 

La iesa contro il colera 
eriiiTasloieiiolerlcaiDro?ii6iai'OttaeUB93 

Dalla Relazione dell' egregio medico 
provinciale oav. Fratini sulle condizioni 
igieniche e sanitarie della nostra Pro­
vincia nell'anno 1893, togliamo oggi la 
prima parte — che si riferisce alla di­
fesa a! confine — di questo capitolo 
importante, notando che il testo è cor­
redato da numerose tabelle, che noi non 
possiamo riprodurre perchè ci occupe­
rebbero troppo spazio : 

e Questo argomento è senza dubbio, 
per l'anno 1893, uno dei più impor­
tanti della presente relazione. Anche 
nel 1892 ai cou&oi coli' Austria dì que­
sta provìncia s'è dovuto istituire un 
largo piano di difesa contro il colera, 
che minacciava di penetrare nel regno 
da quella parte, e l'esperimento, il 
quale per le sue particolari modalità 
era fra i primi del genere ohe si fa­
cevano in Italia, corrispose pienamente 
al di là di qualsiasi aspettativa, come 
si è notato appunto nella relazione per 
quell' anno. Essendosi ripetuto nel 1893 
il medesimo pericolo, e in grado anche 
molto maggiore, fu giuocoforza ripetere 
l'esperimento di difesa e ripeterlo su 
scala molto pili larga e per un tempo 
più lungo. In tale anno per altro l'in 
feziooo colerica penetrò anche in vari 
comuni di questa provincia, ragion per 
cui, oltre la difesa al oooflne, si do­
vette pensare ad attivarne delle altre 
all' interno dove il colera era comparso. 
Egli è per questo che sarà utile divi­
dere io due parti distinte il presente 
capìtolo, destinando la prima alla illa-
strazioae di tutto ciò che rìsguarda la 
difesa al conSoe, e la seconda a quanto 
sì riferisce alla difesa all'interno col-
l'infezione già in sito. 

Nel precedente anno 1892, per lo scopo 
che ci occupa, vennero istituite ai confini 
di questa provìncia coli' Austria-Unghe­
ria 13 stazioni di vigilanza e disinfe-
zione per via di terra e-3 per via dì 
mare, ossia 16 in tutte, con altre 3 
stazioni dì semplice vigilanza senza dì-
sinfezjone. Nel 1893 invece, restando i-
rialterato il 'numerò'delle stazioni di 
semplice vigilanza e quello delle sta­
zioni di vìgilanzi e disiotezione per via 
di mare, si dovette portare il numero 
di quelle di terra a 22. 

Si attivarono prima di tutto al prin­
cipio d'agosto le stazioni di Udine e Pon-
tebba, come quelle oh», corrispondendo 
ai due passi ferroviari, erano anche le 
più importanti. Le altre vennero atti­
vate in seguito, quasi tutte nello stesso 
mese dì agosto, a seconda che il biso­
gno lo richiedeva. 

Come si può vedere dalla tabella n. 
11 annessa al presente capitolo, lungo 
tutta la linea di confine di questa pro­
vincia col vicino Impero Austro-Unga­
rico, in corrispondenza ai passi ferro­
viari, carrozzabili e pedonali, e in cor­
rispondenza ai porti di mare, nonché 
iungo tatto il tratto di ferrovia dal con­
fine dì S. Giovanni Manzano ad Udine, 
per circa sei mesi fu mantenuto il ser­
vizio di difesa suaccennato, il quale, 
presso a poco coma nall'anno precedente 
funzionava nel modo ohe ora passo a 
descrivere. 

1 viaggiatori provenienti dall'estero, 
e particolarmente i nostri operai ita-
tianj reduci spesso dai luoghi infatti o 
sospetti di colera, venivano prima di 
tutto sottoposti a una summaria visita 
medica per accertarsi del loro stato di 
salute. Una tal visita alle stazioni fer­

roviarie di Udine e Pontebba era fatU 
da medici che là stanziavano io per­
manenza; negli altri luoghi di passagr 
gio invece si iocarlsavano di c iò - IQ 
Guardie dì Finanza ttll'nnpo istruite; te 
qaah al più piccolo sospetta di malat­
tia «*evano l'incarico di trattenere Is 
paraontt e mandar j chiamare il medióo 
dei paese più vicino. Le profonde alte­
razioni ohe il colera porta di solito nella 
fisonomia dei colpiti permettevano, per 
vero dire, questa particolare modo di 
vìsita medica fatta da parsone non tec­
niche. 

Tutti gli effetti auoidi contenuti nei 
bagagli dei suaoo-mnuti viaggiatori ve­
nivano sottoposti a disinfezione, la quale 
generalmente si otteneva mediante li 
immersione in una soluzione acquosa al­
l'I per mille di sublimato corrosivo e 
5 per mille di acido cloridrico. Alle sta­
zioni ferroviarie di Udina e Pontebbi 
invece, come nel 1892, oltre la solu­
zione euindicata esist-ivano gli appa­
recchi a vapore Budoraberg, che pote­
vano contaqere ognuno in media una 
quarantina di bagagli lOtHri ed oltre il 
doppio se il contenuto dei raedosirai 
veniva introdotto libero oppure chiuso 
in reti o sacchi. 

I passeggieri, dopo subita la visita 
medica e la disinfezinna degli effetti au-
cidi dei lóro b.igagli, proseguivano il 
loro viaggio, e intanto me<tiaate lettere 
0 telegrammi venivano avvertiti i sin­
daci dei rispettivi comani ai quali essi 
si recavano, perchè gli potessero far 
tenere in osservazione dai loro rispettivi, 
medici, finché era passito il periodo di 
incubazione del colera, onde poter essere 
pronti all'occorrenza, sa si ammalavano 
con alatomi sospetti, ad isolarli e at­
tirare lutti gii altri provvedimenti del 
caso. 

II perìodo di osservazione doveva du­
rare generalmente 5 giorni per la pro­
vincia di Udine, cuna quella nella quale 
le persone provenienti dai luoghi infatti 
arrivavano in più brave tempo, e 3 giorni 
Invece per le altra provinole del regno. 

Per le persmi! ohe eventnalinente 
all'atto di passare il oonflae avessero 
presentato sintomi reali o sospetti di 
colera, era tutto disposto per un con­
veniente trattamento medica e isola­
mento. A tale scopo anzi nei due punti 
più importantt di Udine e Pontebba 
era pronto un vero lazzaretto non molto 
lontano dalla rispettive stazioni ferro­
viarie, ed in queste sopra un binario 
morto si trovava un carro-merci con 
due letti e tutto t'occorrente per le 
persone colpite solo da sintomi sospetti. 

Durante tutto il tempo che durò la 
difesa contro i! colera, non si ebbero 
a trattenere oui due carri-ambulanza 
ora acoenoati che 11 persone, dalle quali 
10 alla stazione di Udine. In nessuna 
per altro si ebbe a trattare il veio co­
lera, come pure nessun altro indivìduo 
colpito da questa malattia sì dovette 
mandare al lazzaretto o comunque trat­
tenere nelle altre staziiiui di conflae per 
essere sottoposto a cura. 

11 benché menJiao l.igno si ebbe mai 
a lamentare da parte dt-lle persone so­
spette in osservazione nei vagoni-ambu­
lanza dalle atazìoni ferroviarie, soddi-
sfatissime anzi del trattamento che loro 
si faceva. Cosi pure dicasi riguardo alla 
disinfezione degli effetti sacidi dei viag­
giatori, come lo prova il fatto che a 
Pontebba nel 1893 si potè fare a meno 
dell'assistenza, per mantenere l'ordine 
e per impedire le confusioni, di un pic­
chetto di soldati di fanteria, occorso 
invece nell'anno precedente, 

Come sì può vedere dalla annessa ta­
bella n. 12, il numero delle persone sot­
toposte a disiofezione e vigilanza lungo 
la linea del nostro confine, durante i 
5 0 6 mesi nei quali durò il servizio, 
fu di 54,503. I bagagli disinfettati colla 
soluzione di sublimato corrosivo furono 
oltre 43,213 e a tale scopo si coosu-
marono oltre 709 bottiglie di sublimato 
corrosivo, dì cui ognuna contiene 100 
grammi sciolti in 500 di acido clori­
drico. Il numero poi dei bagagli, che 
a Pontebba e ad Udine furono disinfet­
tati col vapore, ammonta a 35,476, pei 
quali si dovettero caricare 719 volte gli 
apparecchi Budemberg. 

Dall'esame dulia tabella 12 si scorga 
anche assai facilmente la grande diffe­
renza che passa fra una stazione di di-
sinfezione e l'altra, riguardo a! numero 
delle persone che entrarono nel regno 
per quei luoghi. Ciò a primo aspetto 
potrebbe far sembrare inutile per I' av­
venire la istituzione di tali servizi io 
certe località, dove il passaggio ai mo­
strò scarso od anche nullo. È da no­
tarsi per altro che in tali punti il ser­
vizio di vigilanza e disinfezione si è 
stati costretti ad istituirlo, più che altro, 
allo scopo di impedire che per quei luo­
ghi lasciati liberi eutrassero i viaggia­
tori onde evitare la noia della vìsita 
medica e delle disìnfezioni agli altri 
passi dova il servizi) funzionava ampia­
mente. Ciò è tanto vero che in ogni 
caso le relative stazioni sì dovettero ì-
stituire in seguito alle notizie che per­

venivano alla prefettura di oonb'abbandi 
già affettuati. 

Ed ora, da ultimo^ i importante rile­
vare anche la spMia alla quale il Mini-
«tero dell' iafarno al à'fdovuto sa(>barcare 
per un slmit» servizio di difésa al con-
Bue della b ^ t r a Provincia, dorato per 
Circa sei mMi' s cosi largamSDto diffuso 
pi>r terra e per mare. Or bene, sera-
brurà forse iaoredibile, ma è un fatto 
eh ! nnai tale spesa, tutto compreso (pa­
gamento dei medici di Udine «P.mlebba, 
àtì fuochisti, dei facchini, del medico 
pr.ivinciale e molti altri medici per 
ispisiosi, degli infermieri, dei Comuni 
per coati di vario genera inerenti al 
servizio, eCc, ecc.), non arrivò che a 
liiM 11,399.431... 

Se una tarcifra sì confronta con quanto 
iu passato si spendeva col metodo cosi 
piic) efficace dalle quarantene di terra 
e dei cordoni sanitari, è proprio il caso 
di lira che i progressi della scienza degli 
ultimi tempi riuscirono d'immenso van­
taggio, oltre che all'igiene pratica, al-
l'ecinomia dello Stato». 

Per fln talento Ml'Mooe. 
Questa mittina alle ore nove fu pre-

soiitata al oav. Mazzi dagli egregi in-
S'-î ' lanti elementari della nostra città, 
ili una sala superiore del Palazzo mu­
nii-, pale, la bellissima pergamena di cui 
fic mmo largo cenno nel numero di 
ieri. Notammo la presenza del Sindaco ff. 
e •. di Trento, dell'Assessore cav. Lei-
tuiilmrg, del provveditore agli stadi cav. 
Giirvaso, dsli'iipettore scolastico cav. 
V.-iiturini, e .lei segretario capo cav. 
d-iitor Ballini. 

I.i pergamena fu offerta, in nome dei 
c>>lhghi, dal maestra anziano sig. Gia-
ciiiioFurlani che disse parole di sincero 
affotto, dimostrando così anco una volta 
quanto fossero strettì i vincoli dì stima 
cho legavano a loro il oav. Mazzi. 

Stupende parole di gratitudine e di 
riconoscenza disse poi l'assessore Leiten-
burg in nome del Municipio, accennando 
all'opera assidua sempre, intelligente, del 
cav. Mazzi in prò delle nostre scuole, 
che sono tenute io ottima considerazione 
anche dalle autorità scolastìcbe. 

Il cav. Mazzi, visibilmente commosso, 
rispose oon parola elegante, tutta to­
scana, ringraziaudo gli insegnanti del 
gentile pensiero e la autorità del deli­
cato intervento. 

Anche in questa circostanza egli di­
mostrò l'amore ohe lo lega alla scuola, 
accentuando il bisogna che gli educa­
tori siano sempre moralmente e mate­
rialmente sorretti da chi deve e può. 
Udine — egli soggiunse — ciò fece sem­
pre; e il passato è arra sicura per l'av­
venire. 

Fu una cerimonia assai simpatica, che 
orediamo rimarrà e nall' uno e negli 
altri come ricordo imperituro di vicen­
devole affetto. 

S i p r o v v e d a ! PabhIichiAmo ben 
volentieri il seguente reclamo che ci 
manda questa mattina una persona di 
cuore, unendo anche noi le nostre istanze 
perchè sia in qualche modo provveduto 
alla tutela di tanta gente infelice e 
spessa ingannata, della quale abbiamo 
avuto altre volte occasione di occuparci: 

< É già da molto tempo che si vede 
girare per la nostra Città numerose co­
mitive di emigranti della Galizia e di 
altri paesi del vicina Impero, i quali 
sono destinati ad essere vittime della 
lontana America. Questa povera gente, 
composta dì uomini, donne e numerosi 
bambini, gente onesta e buona, sì lagna 
di essere trattenuta qui con promesse 
di essere spedita dall' oggi al domani ; 
un domani però ohe noo viene mai per 
essi che hanno venduto per poche Co­
rone tutto quanto possedevano nel loro 
paese, ed ora sono costretti a spendere 
qui sin l'ultimo centesimo per la lunga 
e forzita parmaneozi. Ho detto che si 
lagnano, ma posso soggiungere che si 
son visti anche parecchi piangere pub­
blicamente, ed è uno spettacolo cho 
muove veramente a compassione, e sa­
rebbe bene che qualcuno se ne ìuteres-
sasse della sorte dì questi miseri, vit­
time di chi sa quanti speculatori grandi 
a piccoli. » 

S a g r a d i S. P i e t r o . La So­
cietà Veneta ha disposto che domenica 
30 corr. in occasione delta festa di S. 
Pietro venga effettuato no treno straor­
dinario da Givìdale a Udine regolato 
dal seguente orano: Partenza da Givi-
dale alle 23.55,- arrivo a Udine alle ore 
0.26. 

Il prezzo dei biglietti di andata-ritorno 
à di lire 2 per la prima classe, lire 
1.50 per la seconda e lire 1 per la 
terza. 

A r r e s t o p e r m a n d a t o . Verso 
le IO e mezza di ieri, dagli agenti di 
P. S. venne arrestato certo Mesaglio 
Luigi di Alessandro, d'anni 38, da Ri­
vignano, qui abitante in via Grazzano, 
perchè colpito da mandato di cattura 
del Pretore del primo Mandamento, do­
vendo scontare la pena di giorni 45 dì 
detenzione per miuaccie a mano armata. 

I l q u a r t o d ' o r a d i U a b e l a l a r . 
Perché mancante di mezzi u di recapiti, 
veiine ieri ser» verso IH oro 23 arre­
stato certo Drottt Òabezzi Angelo dì 
Luigi d'anni 37, contadino e mediatore 
di Colugna, perché dopo avara man­
giato e bevuto dichiarò di non avere 
denari per pigare il co il-i di L. i.lO, 
dovuto alla * Trattoria Torinese » di­
retta dalla Signora Bront Adriana. 

MUNICIPIO DI UpiNTE ' 
Avviso d'asta ad unico incanto. 
Alle dr« IO;dèi giorno d i ' i ' àba^ 13 

taglio 1896ia''qiib'sto uAciò ffltinlifpale, 
presiedendo il Sindaco u sur) delegalo, 
ai farà l'incauto par l'appalto dal la­
vori di oostruzìone di una tettoia ad 
uso lavanderia e latrina presso Iu Spi-
dale succursale (Lazzaretto) nel subur­
bio Cussignacco pressa questa città per 
I quali ò preventivata la spesi a base 
d'asta di L. 1625. 

L'asta seguirà,medianta offerte segrete 
da presentarsi all'asta o da farsi perve­
nire iu piego sigillato all' autorità che 
presiede all'asta per mezzo della post , . 
ovvero consegnandolo personalmente n 
facendolo consegnare a tutta il giorno 
che precede quello dell'asta (art. 87 dui 
Kegolamento vigente di contabilità ge­
nerale dello Stato). 

Nelle offerte, estese su carta d i boli i 
di L. 1.2U, sarà indicato il prezzo per 
il quale l'aspirante intende di assumerà 
l'appalto. 

Per essere ammessi all'asta dovranno 
gli aspiranti: 

depositare consegnando alla stazione 
appaltante insieme all'offerta ed a ga­
ranzia di (Questa L. 160 anche in Ren­
dita pubblica dallo Stato, e L. 40 in 
valuta legale quale scorta per le spese 
e tasse inerenti all'asta e al contratto 
che sono tutte a carico dell' aggiudica­
tario : 

giustificare con certificato di un in­
gegnere, confermato dal Prefetto o Sot­
toprefetto di data non anteriore a sei 
mesi, la propria idoneità e capacità a 
sensi dell'art. 77 del citato regolamento. 

L'appalto sarà aggiudicato definitiva­
mente, seduta staots, al migliar offe­
rente, ed anche se ne fosse uno solo, ' 
purché siasi migliorato o almeno rag-
ginnto il prezzo indicato di sopra. 

L'aggiudicatario si intenderà obbli­
gato ad osservare ed eseguire tutto ciò 
che è stabilito nel capitolato d'appalto, 
visibile in questo ufficio Municipale (Sez. 
IV.) dovrà designare il propria domicì­
lio in Udine. 

DÈIL Miiaieipio di UiUne, 
li 28 gìagao lesfi. 

Il SiadMO ff. 
A. di Trento 

I I S u p p l e m e n t o a l EÒ5IÌ0 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 102, del 22 giugno 1895, 
contiene ; 

— Nel giorno 31 luglio 1S95, preuc il Tri-
bonals di Udina, arra luogo la vendita dsi beni 
immobili siti .io RivignAno di partjneiìsii di Self* 
Fnucflsco 0 dalla di lai moglie Klot^ Maria. 
', — Nel giorno Ql' IIÌI^ÌB 1891^ pràiiso il Tri-
bnualo 'di ITdiiid, avrà Ino'go là vandlti dot beni 
immobili liti in mappa di Titiaao e Procenieto 
dì pertioantt di Paolìn TereBa-Gnituchia di 
Pianeada. 

— L'oradità abbandonata da l ino OorìistU 
morto a Gamona il 15 febbraio H05 venne ao-
eettata dulia di lai moglie Uarìni Anna dì An­
tonio per aÀ e per conto di ina figlia. 

— Nar giorno SO loglio 1893, proaao 11 Tri-
banale di ITdina, lagnira l'incanto della aju aita 
in IMiae, ria C.vonr, dì pertioanaa di Riaioni 
'Vincenzo fu Antonio di D'Una. 

_— Nel giorno b Inglìo 1895 xeade ' il tempo 
utile per f»n l'aamento aog. minors dai aaato 
sui beni immobili siti in mappa di Moggio e-
spropriat! a Di QaUo IPictlo e Oaliiiia Tittoria 
dì Moggio. 

— A tatto il 15 loglio 1^95 i aparta il cod' 
corso al posto di lavatrice per le frazioni di 
Torre di Za<tto e MalUana m Comune di San 
Giorgio di Hogaro. 

— 11 termina utile per fare l'aamento non tn^ 
feriore ai ventesimo sulla vendita aggindìoata 
delle piante del bosco Aviers in Comnne di Ra-
rasdetto, aoade nel giorno 1 loglio 1895. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi dì musica che la Banda cit-* 
tadina eseguirà oggi 27 giugno alle ore 
8 pom., sotto la Loggia municipale : 
1. Marcia ((Andiamoli F. Bianchi 
2. Ouverture «Cleopatra> L. Mancinelli 
3. Waltzer « Ricordati ! » 'Waldiaufal 
4. Gran marcia < Tannhaii' 

ser » Wagner 
5. Finale primo « Ebrea » Halewy 
6. Polka i A rivederci ! > Montico, 

Ciira della bocca. 
È ritornato il chirurgo dentista a-

mericano A. Bettmann di Milano spe­
cialista per la posa dei ds&ti Sat! e deu-
tioie americaae leggerissimo e più furti 
che esistano, senza molle né anciui. 

Oritioazione, smalta e operazioni den­
tistiche, senza nessun dolore, coll'insen-
sibilizzatore. 

Riceverà in Udine all'Albergo < Croca 
di Malta » dal gloTedi U a tatto ^ored l 
IS lagUe. 

B o l l e t t a r i p e r g a i e t t e . Presso 
il Negozio Marco Bardusco 31 trovano 
in vendita Bollettari per compera ga­
ietta. 



IL F R I U L I 
MllJiniiaH».iiiMi 

i 

^ A l l ' « A n t i c o C a n t i n o n e ;»^, 
in via Pallaijiii 0.. 8, cond.ilto dal signor 

iflhT nostrani delle cantino del signor 
OiafKio Nagtos di Oirmoas, a c?nt?8imi 
80, TO.j teoeroi t .08Dt ''70 biaooo, e 
B i t r a i - M c $r«(tilstS' Ctbbriim Dormlaali 
< é « b Ì » W l>ii!«aifer«. •.'•• ' ' 

P a n n a c l a d a v e n d e r e . È io 
vendita a Udina una Farmacia posta 
n^l.iyntro «Wlf cHtàs -
<,FatA4tfe«»» riV<Mg»r»i in r ia Li-

•'ÌÈ 

ratti n. 36. 

58.«1 Maria Mmm-mm^ 
T«{it«ane appena, colpita da repeaiiao 
à'bH»,l rerideva stimane l'ani ma à Dio.' 

Il marito, la tu idre, il fratello, ne 
danno straziati il doloroso annuncio. 

I funebri .gvfanpo Juogo (fómanì,gio­
v e d ì » ' àolrliila, ; aW qi'tì'17, pattando. 
dalMoasàdélla 'fianca di Odino, via 
delta Prefettura o.̂  11, alla Chiesa del 
Duomo. ' ; 

La salma verrà trasportata ad Aogera, 
per essere t@£ulata della tomba di fa­
miglia. 

Si prega essera dispensati dalle vi­
site 01-cpqdpgiiaBza.. .• 

1 
La avaotura ineffabile che colpiva re­

pente l'egregio Dirattora della Banca di 
Udine, ha impressionato profondamente 
r intera jjittà, ooflimo^end? di piet^, tutti 
i cuori fiatili^ | jo i f p t e p a r t ^ p i . di 
questo iÌB(nliÌ!« "seriaiÀBnto, màndiiino 
all'amico Morzagjra le nostre condo­
glianza sincere, vivissima,, 4^urjmdo 
tregna alla sua arabascfff dal" tempo; 
solo medico dai grandi dolori. 

Là Redaiione, 

CORTE J»^ ASSISE 
O m i c i d i o 

c o n p r e m e d i t a z i o n e » 
* Ieri ebbe fine il processo contro Pa-
Pvao i AiMsaodro da TaMd di S. Ore-
goHo nella Alpi (Ballano). 

i giurati lo dichiararono Otìlpevole 
dell'omicidio in persona di Vettore Z»-
nini, escludendo la premeditazione, am -
meltendo, invece che all'epoca dal fatto 
*4ra io UDO stato dì meote da scemare 
la di lui respoosabilità, senza però e-
aaluderla, e ohe commise il fatto Del­
l'impeto dell'ira determinato da ingiu­
sta provocazione, accordandogli-«ocha 
le circostanze attenuanti. "** 

La Corte in seguito al verdetto con­
dannava il Padovani alla pena della 
reclusione par anni 8, mesi 4 e ginroi 
5, all'interdizione perpetua dai pubblici 
iJfflpi, all'interdetto legale durante l 'e-
spiaitlooe della pena; alle spesa proces­
suali, tassa di sentenza lo L. 100, e ai 
danni verso la pérte lesa. 

Con questo protfessT si chiusa la li 
Sessione della Corte d'A'isisa di que-
st' anno. 

àtelUÀtìtìitii.--
Oompivaao ieri quattro mesi, che a 

Voi, nel dì giocondo delle nozze, man­
davamo l'augurio, dei cuori. 

Oggi, con, gli animi straziati dall'im­
mane sciagura, (los.amo .no .fiore sulla 
salma della Sposa vostri. ' 

Nessuna parola di conforto: solo sap­
piate ,che nella gioia come nel dolore, 
siamo con voi ; 8.ippiata ohe profondo, 
vivissimo sentiamo il rimpianto per la 
Spos,a, Tosila diletta,.cosi. erudelmenta 

. . rapita, in Ini flórìré d'ogni letizia. 
Udii», 28 giugno 1S86. 

• OVimpiegati 
della Banca di Udine. 

JBjMf»a;.itó|an4a.. '., 
Offerì. (iiWyfi'fmàtó-dongré^iidàsàiOa--

rìtà ia morta di 
Menugora Jiarta : Taleatiiii» doti. Soallioro 

Uro. 1, Mirdas» Luigi 2, Bomuo so. Astonto 1-
- ^A^'Hi Blufeppe: OoUoredo (ili) co. Qio-
" " " > > , ',• 

Ttia 'Angela Brugnem : Fraacaschiai» o Ni-
mis lira I. 

Àntivari-Moro Caterina dì Gonara ; Romano 
co. Aotoaio lire 1, Sabbadìni doti. Î orenio 1. 
. , ? '^ ' . " ' ' ^HfK^.' Toso Antonio lira l . . 
''AMlteari-iUoro Caterina di Qooan ; Dal Torco 
nob. Àatonio lìr* 2. 

IA offerte si rioavoDo -presso r Ufdaio della 
Cosgregasioae, « dai libraiiratelli Tosolini piana 
?. ^ . a BardoMo via Ue^tafecchio. , 
i ^ - r i : ^ .̂Comitato Prqt (6li' Ji^àuiainfflotto di 
l,:9rnmi io. Uargheriial Ermaéòra doti Dp-
meaico, natalo lira 1. 

Merit^ora. Mnria :, Brmaoora doft. Dom^mco 
lira r.'Blàloni Hetro" li " 

Le offerta si ricevono oltre che «ll'UScio d'I­
giene in MnDidipiò,~aaelie'pre880 1 librai sigoori 
Bard|ui^ Oaobieraai e To<oI{nì..(Fiaua V. B,) 

*— Per là SóàaU Deate Alighieri in morte di 
Ungih^fi^Bfttgturai DauloTomasalUlire 1. 
Ilaria sanàgara-Uégnani 1 Domenico Dal 

Bianco lire £.. - , . ' - - > . 

Ossen â̂ ioni metearolagichs 
Stazione di Udine — B. Istituto Tecnico 

nd. a 10 
Altam.110,10 
Ur dal mare 753.6 761.7 
tJmido relat. 44 S6 
Stato di Cielo 'q.Mr. mieto 
Àoooaoadmm 
Kdireaone NW SB 
,S(»9!.. Kitan, S 
Term.e«ati(^. 21,P 

758.1 

sa 
misto 

NW 

20.6 

753.0 
49 

q.cop. 

NW 
t 

212 
T... ^_., TmMeima 2.).7 
Temperatm» \^j,^^ 15,2 
Temperatara minima all'aperto 14,6 
STamoo probabiUi 
Venti deboli freschi apecialmante IT qnadr. 

Cielo wio^ con inalche temporale. , 

\' V i . l , :/ •' -" ' 

FABBRICA OGGETTI 
per la confezione dei seme bachi 

a slstétAa'céllalara 
U d i n e • Via Treppo N, 4 - U d i n e 

Deposito articoli di micrq.-
scbpia. " .., ...',., 

Si ricevono commissioni per 
le brevettate;; c^Ue antisettiche 
di earta uso pergamena. 

Luigi Barcalla. 

ParlamentoJiaziottfUe 
OAMBEA DarDEPtlTATr-

Seduta del 26. 
Presidenza Villa. 

_Si svolgono alcuna interrogazioni -e 
quibài si- riprenda la discussione dal 
bilancio di agricoltura e commercio. 
Bar&zzuoii risponderà domani ai vari 
oraibri. 

Alla discussione prese parte l'onora-
vola Chiaradia ricordando la necessità 
di provvedere alle quistioni di caccia con 
una legga, e pregando il ministro di 
sollecitare l'approvazione di quella che 
fu già dinanzi alla Camera. 

la 88fliita fli ieri iella Gaiera 
Noto e I n c i d e n t i 

Telegrafano da Roma in dati di ieri 
a sera : 

« L'ambienta é tranquillo. L'aula e le 
• tribaufl sono spopolate. 
' Prima dalla seduta si è spana la voce 
ohe l'Estrema Sinistra fossa iutenzionata 
di presentare una nuova mozione sulle 
relazioni di Criapi con Herz. 

Ho interrogato in proposito un depu­
tato dell'Estrema, il quale mi ha assi-
coratocbe'óggi ' la 'mozione non si pre­
senterà : forse domani. 

Oggi non si presenterà nemmeno ia 
relazione della Commissiona per la ri­
forma del regolamento, non essendo an­
cora pronta: probabilmente ai presen­
terà sabato. 

Cavallotti fa una breve apparizione 
all'Esirema Siuislra. Lo vedo conferire 
animatamente coi colleghi, quindi esca 
quasi correndo. 
• 11 banco dei ministri è spopolato. 

Vedo Crispi. solo in atteggiamento 
pensoso. . 

L'oo. Barazzaoli sta attento ai diversi 
oratori. 

L'ambienta non si scalda nemmeno 
per un breve battibecco tra Imbriani e 
Papa circa la pellagra ». 

La rinae W r e i a SMstra -
Roma S6 — Stamane l'Estrema Si­

nistra si à riunita in una sala di Mon­
tecitorio: erano presentì circa 45 de­
putati. 

Para che non sia stato approvato di 
presentare oggi una mozione nategorica 
sui rapporti tra Crispi ed Herz, ma di 
trovare un iuoidente per far risorgere 
la questione morale. 

Io tale adunanza Cavallotti ha detto 
ohe farà una nuova pubblicazione per 
rispondere ai giornali mioieterialì, 

È stata pure IUHSSJL iananzi la pro­
posta di un manifesto al paese; ma su 
questo punto nessuna determinazione 
concreta fu presa. 

Inoltre à stato stabilito d'impedire 
l'approvazione della riforma del rego­
lamento, cercando di ritardarne la di­
scussione colla prasaotaziune di varii 
ordini del giorno. 

dell'Estrema Sinistra circa l'applicazione 
dalla censura e della espalsiona ai 
membri del Governo. i 

NOTÌZIE E DISPADCI 
OGL ÉiÀTTmo ' 

Il nuovo ministero Inglese.: 
Londra SS -~ Il nuovo ga­

binetto cosi si comporrà: S&li-
shary primo ministro e Forèin-
goffice ; il duca di Devoshire, 
pré.sidento del CoDsiglio pri­
vato; Balfour, primo lord di 
tesoreria; Obatnberlain, alle 
colonie; H pksbeach, cancel­
liere delloàohacchierti;(j0.seben, 
marina. 

Gii altri portafogli non fu­
rono ancora as.segnati. 

Una congiura di Palazzo. 
Costantinopoli 26 — Si con­

ferma che .'iO allievi della scuoia 
militare turca, sospettati di a-
ver ordito un complottò contro 
il Palazzo, furono arrestati e 
imbarcati sopra una nave dello 
Stato eoa de.s-tinazione ignota. 

Anche in 2 medresse, specie 
di scuole teologiche di Stambul, 
furono operati, per lo stesso mo­
tivo della scoperta congiura, 
numerosi arresti di sóftas. 

CorrisrQ coaamercUls 
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Bollettino della B o r s a 

LA COMMSSIflNB PARLAMENTARE 
pria 

Rotna 28 — IJa CommissioDo per la 
riforma del Regolamento della Camera 
ha approv^ito le proposte di applicare 
la censura a l'espulsione, senza però e-
scludera dal palazzo il deputato colpito. 

Ha accettato inoltre 1' emendamento 

S e t e . 
Mi/atto, 26 giugno. 

Sebbene la fabbrica astara si faccia 
vedere poco volonterosa di passare agli 
acquisti, credendo, come al solito di 
faro il proprio interesse nel dilazionare, 
pure i nostri detentori sono e riman­
gono oltramodo sostenuti, ed è perciò 
ohe sul mercato d'oggi non si poterono 
fare ohe quelle poche transazioni ohe 
si eseguiscono giornalmente e che sono 
richieste o dal b sogno urgente o da ano 
spirito di speculazione. 

Se stiamo coi dati che fino ad oggi 
si possono conoscere, tenuto calcolo dei 
prezzi bozzoli praticati a della rendita 
poco allegra che si ottiene, occorre per­
suadersi ohe la greggio nuove, ooata-
ranno da L. 44 a i*i circa, senza molta 
accezioiii, perchè sìnora i corsi dai boz 
zoli sulla singole piazze furono abba­
stanza omogenei e regolari. 

(Dal Sale). 

B o z z o l i . 
Alessandria 23 — Gialli superiori 

da lira 2.— a 2.90; comuni da-L, 2.2S 
a 3.15. 

Asti 25 — Gialli superiori da L, 3.30 
a 3,.'i0 comuni da L. 3.30 a 3.50 ; in­
teriori da L,>2.90 a 3.25. 

Brescia 26 — Bianchì, - gialli ìndi-
geuij incrociati, ecc., da 2 55 a 3.47, 
adequato 353 . 

Cologna Veneta 26 — Bozzoli an­
nuali gialli di razze europee da L, 3a3,80. 

Castelfranco Veneto 26 — Gialli in­
digeni puri da lì. 3.40 a 3.60; incro­
ciati bianco-gialli da L, 3.25 a 3.45. 

Crema 26 — Nostrani .e incrocio 
aostraDO-giapponese, da lire 8.72 a 3.00. 

Gorizia 26 — Gialli ed incrociati 
gialli da flnrini 1.40 a 1.60. 

Imola 25 - Da L. 2.50 a 3.25. 
Latisana 25 — locrooìo bianco-giallo 

da 3.10 a 3.25, giallo nostrale da 2.20 
a 3.35. 

Lonigo 26 — Giallo da L. 3.25, a 
3.65) incrociato biauoo-gialloda L. 3.10 
a 3,40. 

Lodi 25 — Superiori da lire 2.75 a 
3.30, comuni da 2.60 a 2.90. 

Lucca 25 — Da 2.10a 3.35; comuni 
da 2.80 a 3.00 ; inferiori da 2.50 a 2.70. 

Mantova 28 — Nostraui da L. 2.50 
a L. 3 30 ; incrociati d' ogni specie da 
L. 2.25 a 3.15. 

Modena 25 — Nostrani soperiuri da i 
3.40 a 3 80, comuni da 3.00 a 3.ri5, in- • 
(fariori da 1.20 a 2 00. 

Novara S6 — Gialli superiori da lire 
3.40 a 3.65, comuni dn 3.10 a 3.38, ìnfe- ' 
rieri da 2.50 a 2.75, | 

Piilmanova 25 — Gialli ad inoro- : 
ciati gialli a L, 3,10. ,' 

Pordenone 26 — Pesata oggi ohìi. 
325 di gialla ad incrociata gialla da 
L. 2 90 a 3,20. 

Pavia 26 — Razze pure da L 3.00 
a 3 35. 

Racconigi 23 — Gialli da L. 3.40 
a 3 70; bianchi-verdi da L. 2.50 a 3.00. 

Regio Emilia 26 — Nostrani gialli 
indigeni da 3.10 a 3.67, medio 3.48. 

Slradetla 26 — Gialli superiori da 
3.30 a 3,80, comuni da 2.90 a 3,25, 
inferiori da 2,40 a 2 85, 

Torino 25 — GMIII indigeni da 2.90 
a 3,75. 

UDIHK, 27 giagao 
Re.ai l l ta 

ItaL 6 •/• eoUbuiU 
> flae mesa . . 

Obbligatioiii Affi» Eccles 5 % 
ObbH«iftxK»(t9 

Ferrovie merìdioDaU 
3 •/. Italiano 

Fondiaria Banca d'Italia 4 V« 
. 4 •/, 

. 6 »;. Banco di Napoli 
Fonoria Udino-Ponlebba . , , 
Foodo (Usu Risp, Milano5', 
Prestito Proriocta di Udine . . 

Banca d>Italia •^ . • 
• dì Udine . . . . . . , , . 
" Popolare Priolana . . . . 
< Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udinese 
" Veneto 

Società Tramvia di Udine . . . 
• • Ferr. Meridionali.... 

• • Mediterranee. . . 
C a m b i e v a l u d c 

Francia cheque 
Germania . , -
Londra 
Anetria a Banconote . . . • 
Corone • 
Kapoleoni ' 

< Ul ra l d t s | i a e c l 
Cliinsnra Parigi en eonpona - , 

J89S, 
26 gin. ^ 27gÌEl. 

94.— " 
Uffl 
9 5 , -

94-10 
94.15 
96.-

299,75 
299.-
491 SO 
4C8.-
400,— 
440-
618 — 
102.— 

836.-
115. 
120.— 
88.50 

1200.-
287.— 
70.— 

878. 
504.-

104.56 
129.— 
26.31 
218.60 
107 
20.82 

90.45 

Tendenza ferma 

299.75 
289.— 
492 
496.= 
400.— 
440.— 
812.— 
1 0 3 . -

840.-
1 1 6 . -
1 2 0 . -
SS.50 

1200. -
2 6 7 . -

70.— 
678.— 
604.— 

104.16 
128.80 
m s i 

217.50 
I n x -

20.83 

90.65 

ìlWi^-tnjè 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLLB SOUOIiB DI VIKKNA 

Assiiteite por loM ami lei m . grsi; SretiiGlcl 
YMeenMIì la l leorBSal le l? . 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - UdUi te 

CON A CAPO 
il comm. C n r i o S a ^ U o n e t «sdlog 
d> "i. m. il He, ad ì l'Ignori comm. Culfiri 
C h i e r i c i » oavalier prof. RiciSAtHio 
T e t l , cavaiwr prof. Pi. V . D o n a t i » 
cav. doti. C s c e l n i a p i , oav. prof. O . 
ftfasnanl»cav.'lutt.(i>. O n i r i c o » ia 
congrega, tutti di Roma, ed io seguito 
a aplendide risultanze -otteaute, hanno 
addottato nnanimità per 

TffOBlCflSDlSSOLirfO 
i-'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Itenalla, Onloolì, Artrite 
spBsmodiea e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsìa, difficili digaattooi e 
catarri di qualum^ue forma. , 

Premiata con 8 n a e d a s i l e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con me-
d a m i l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
BCientiSco iuteroaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settsmb^a-ottobre 1894. 
Conóassioiiario per l'Italia A. T . Raddo, 
Udine. ì 

Si vandS in tutte la drogheria a 
farmacia. . 

ANTONIO ANQBU gerente rraponsabOa 

IVipé w 
" " " > 

infallibile diStruttMa doì TOP), 
SOUCI, TALPE. — Baccomnndan 
perchè non pericoloso pur gli ani­
mali domestici coma la pasta ba-
dose e altri preparati. Vendesi i 
Lire 1 al parco presso l'VfSch 
Annunzi del «iemale « li Friuli f. i 

Preiiata e PriTilegiata Fairica Capili 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
Al servizio di Sua Uaostà il Be 

Grande assortimento cappelli da uomo 
delle rinomate fabbriche. 

Uuico fd esclusivo deposito della ce­
lebre Casa Johnson e C. di Londra. 

AsTOrtim-nto cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione. 

Laboratorio a confezione dì cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima moda. 

Ricco assortimento di modelli delle 
primaria Case nazionali ed estere, se­
condo le ultimissime novità. Si riducono 
secondo i costumi più moderoi. 

Modicità nei prezzi. 

Ileposil» genera le per 
l'italiu dell'Acqua mine­
rale naturale alcal ina di 
Kdnigsbrunn presso Mo-
hitMCfel 

Fratelli Darla - Dfe. 

CAHTBPSH TAPPEZZERIE 
deiFreilatiStabilieBtiMFitao 

Rappresentaate in Udine e 
Provincia il signor doreuiisu 
d'Orlandi di Cividale, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catoveccàio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in D'opósìto, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

La Polvere Rosea 
a b a s e fll c h i n a 

poF iiÉìanehìFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
aarini di Bologna, rinforza e preserva 
ì denti dalla malattie cui vanno soggetti 

Utìa scatola l i r e 1 

Sì vende presso l'Gfflcio annunci del 
nostro Giornale. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 

GRANDE DEPOSITO IVI 

OOOOOf 

OBI Li I 
L'antica Ditta WafflO UiM pregiasi avvisare la sua 

numerosa Clieulcla d'aver assortito estesamente i propri 
lla^iixziiif d'ogni genere ili .lIoiii;^lie occorrenti 
in una casa. 

Camere da Intto da L. 1 8 0 a L. S 6 0 0 0 
Camere da iicavimento foderate , J 

in Stoffa Manilla da i. 1 3 0 ' a . i S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali,armadi, credenziere, e mobili iu ferro a.ssortiti,ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo depusito cornici dorate. 
Prezzi Ja i n tenere concorrenza, laToro e serrlzio Inappmtaliile, 

g Mf UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE '»§ 
lOOOOOOOOOOOCKMdOOOOOOOOOOOOOl 



IL F R I U L I 

Le^inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivamente presso lAmministrazione del Giornale in Udijie 

H:^' 

'b'f-:S. 

Uria' dfiidfhaìoltt e Itùstiie ì degna oorona | La barba ed i capelli tggiuitgono ftliuomo 
''*ÀIM'Cèllé2za j espello di bellezza, di (orza e di senno 

:J^]»^,Q,iIA bHIKINA raiQONE 
6>dòtaSs d i - f r a g r a n z a ' d e l t ì f o t k ' , ' i m p e d i s c e Immadiatginente la cadu t» de i . cape l l i 
0 della barba non solo, ma ne agevola lo sv i luppo , infondendo loro"foraa' e mor-
b d e w a . — F a ' s é o m p a n r a la forfora ed asa icnra a l la giovinezza uh» , luaaiireg-
g i a n t e c a p i g l i a i a r a fino alla p iù t a r d a vecobia a . 

fèì.|fiB«gde'in!fial(< (jl|ii>ins)iija j i re 2 e 1.60 — In Bolllglle da un litro oiroa lire 8.60 

Mie ^spédiììoQÌ par pacco postale ajgiuttgcre cent. 80. 
Deposito generale: A n g e l a M i l a n e e V. via Torioo, 12, M l l a i t u 

e da tutti i Parrucchieri, i '^ràmicri e i^aiaiucUt!, 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere 

> Fratelli Pctroiii, parrncchieri 

Francesco^ Mini.<tini, droghiere 

Angelo Fabrì; , tarqiacisla 

Le migliori tiiiÉre M monilo 
r I o u i i o M e l i i t e d a o l t r e t r e n t a 
iktknl e o a K « l e p l n o r a e t i e i ' e 
HVtfolut t i n i e u t e l u o e i i o i e « o n o 
l e ' s e g u e n t i « 

Iligeneratore universale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Jtiaii 

Pirème 
di AKTOMO LONGEGA — Veseiia 

' 'Onesto,preparato senza essere'lina 
tintura, ridona ai capf^lli bianchi' 'il 

'foro primitivo color nero,, castagna e 
'biondo: impedisce la caduta, rinforza 

' il 'bulbo, e dà Torci .la morbidezza e la freschezza della 
.gioventù. Viene preferito da tolti perche di sémplicissima 
'.applicazione. — Alla bottiglia L . S . 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomala futura istantanea in una sola bottiglia 

Tioge per fetta mente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopp l'ope­
razione. Ognuno puòctinjterai da.so inipiegaridovi nfeno di ' cinque'minuti. L'appi!-
canone è'-auratììra quii^dici giorni. 

Una bottiglia in itètjanle catuccio ha la durata di 6 mesi e si vende a Ii> A, 

Onesta premiata Tintura, di speciale couveple i^ .pér l^iliaói 'f,^polche la più 
adatta, ba la virtù di tiojjere senza macchiare ' la 'pl l lb còme ìi mageior' parte di 
simili tintore in 3 bottiglie, a dì più lascia:ii'ctpellì piegfaeToli 'come priina'dell'O' 
perazioDe, conservandone la loro lucidezza naturale. 

AUa scatola L . 4 . 

CKISOi^iK AMKUICAIVO 
T i n t u r a I n C a s m e d e o . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preferita a qaitnte si trovano in comm<;rcio — U Cerone americano^ è composto di 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo' castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a t,. s.fiO. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annnniì ilei giornale « I I I C B I C I J I s , Via 
Prefettura N. .6 , 

- € ) t t A R i O F B ^ H O V I A R I O 

Parttnzs 
M nonni 
Mi .a.— 
ÌK.'lS) 
M« 7.03 
I). ft» 

iifc * fc w 

A n i n i u 
e.ne 
eio 

-ti'?** 16 
0. 13.20 IB 20 M. 18.16 23.40 
0 . 17.B0 r,»a.« P . "n t81 21.40 
D. 20il8 Ì3.nfl 0. &.20 US 

{*) Qnecto'trsBo-siifÀtica a'Pordattona. 
(") fiirte J»^ Pordenone. 

Parttitì* 
04 'vnnsu 

•<). >S.ii 
0 . , ia.>>i> 
D." U.'20 

Arrivi 
A Dnnni 

7.48 
10.16 

16 se 

H i n i m t. r o i r m u 
^5.88 0. 

D. 7£8 
0. 10,40 
D. 17,06 
0,, 17.35 

9.55 
13. l'i 
19.09 

•,«0£ft 
DÀ nona A. VQBTOOII.. DA POMIDAB. A DDIKI 

0. 7.W ' ?S7 M. ' 0£3 0.07 
M. 13.14 ' l t .4 i 0. t8.B9 16 37 

fO.JÌf'» fa36 M. 17.14 in.37 
Coinsidenie — DA Portotj^ruaro per.VQQciia 

1 alle ora 10.12 e 19..'>2. Da Vagata ai'rivo «Ilo 
owia.ia.. '. • 

I>A H J m S a A A ODIHB 
0. 'b.3n 9.26 
n. 9 29 11.05 
0. 14.39 17.06 
0. 16.66 19.40 

jDi : igJ7 Zi'.OS 

A Mnniago da ^ilvip; Boranga, farmacista 
..A Pordenone da (Giuseppe Tani ' i , negoziante 
' A S'piliinbergo da E. Orlandi* e Frat. Larise 

A Tolmezzo da Cbìussì,' larmacista. 
A Pontcbba da 'Aristodemo Cettoti, negoz. 

DA OAgABai À ArnjÙB. DA si^iijua A OASAsaA 
0. 9.80 , 10.15 0. 7.66 8.45 
U-'ltM I U B J 8 (. 'W. 1310 13.6S 
0. .19.16 ,<.«>-.,.„ 0» 1-.S6 i a36 

DA Uftuai A CITnkAI.& 
• ' e . 4 i ' 

DA OtyiDAUI il LDIKI 
M,' «.lO 

A CITnkAI.& 
• ' e . 4 i ' 0. 7.10 7 J 3 

H. 9.10 9.41 ' M. &£6 10 26 
M. 11.30 12.01 , M. 1£.29 13.— 
0.' 16.40 16.07 0. IB.49 1716 
U..je.44 • a o i l . i 0 •.,W).3(> 2068 i 
, DA ODUUl A TKnisn TWHTM A ODfWi 
M. ' a.E6 ' 7.30 ' 0. S.'iS 11.07 
0. 8.01 11.(8 • 0. . 9 — 12.66 
M.. 16.42 ' 111.36 •.-

' 20.17 • 
,0. 16.40 19.66 

0. 1730 
' 111.36 •.-
' 20.17 • M 17.45 1.30 

OBABIO DEItU'TBAUVU A 7AP03E 

n D l N E - S A N U i ( K I B I . B 

Partenze Arrivi 
DA 8. DAItllEUi A CDUOI 

6.46 R. A. 8 32 
11.15 S. T. 12.40 
13.60 R. A. 15,36 
IS.IO S. T. 19,35 

Pvirteme Arrivi 
DA uitma A a. DAMILI { 

R. A. 8.— 6.47 
R A. 11.30 la.lO 
R. A. 14.50 16 43 
R. A. 18.— 19 •-••i 

I vost r i r icci non si scioglleratiiio più 
Qoactcho coi foni citluri dell ' ost . i te se 
fare te uso cu<,tdnta della 

o o 
;Q LQ.vorl llpoj^raflcl e,^pwlil|i|caj!iouird^fgni Q 
u s e u e r e si e8«gulscouo;;,'iji;«U{i jlipdgrantt'del ì O 

" O o 

si 
Q Giornale a prezzi di lu t ta ,coavèniènza. 

8o63è0O. oooooooooooooooooooeoo 

Yeraarriiiciatrice 
inguperdbile 

ilei c a p e l l i 
pr,eparatA dai 

Fr. RIZZI-Flranzd 

Bftgoaado prima i I^ ,'t' 
copelii. opUa Riccio- %J l 
(ino, od aJrrÌMÌan'doli *-^ ' i^^ 
I»i oogir appositi ar- '̂ ^ 
rìcciatori spociali in-
aiuti nollA sua scatolfi 
si oltiooa nna perfatla e robntta arncciatnra 
elogiate e nel piii brava tempo poiaibile, man­
tenendoli iatatti por molto tempo. 

L'immé>isù>8uvcess6 ottenuto 
è una gat^amia dei suo efpetio. 

O^ni bottiglia è in'elegante asioooio oon an-
neui due arricciatori speuiali ed iitroziona rela­
tiva: troTaii Tendibile in Ddins oresoo l'Ammi­
nistrazione del Qtoraala / : Friut\,\ X J . ' S . K O . 

le Brunitore istantaneo^ 
O per palìrc ist;intaae»niente qua- ^ 
S lunqac nieuUo, oro. aigeoto, pac- ^ 

^ foug, bronzo, ottone ecc ' Vendesi p 
• ^ al 'pr^zio di Centesimi 7B presso 0 ^ 
S ' t ' i i f t ic iò Annanzi del Giornale il ^ * 
g PRllJLi, Udine Via della l^refet- g 

PQ tura num 0. ^ 

^Brunitore istantaneo ̂ ^ 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senzii bisógno d*operai e con tntU 

facilita sì può lucidale i! proprio mo 

liig'io. — Vendeai presso TAmmi-

ntstrazione del « Friuli > al preizo 

dì Ceni. » o "la Bottiglia. 

CriM^]yi.ij 
P A T Ì I P À f Mlì^NTIi* ^ n o n a p p a r e n t c m e o t e dovrebbe essere o scopo di ogni ao. 
n n U i U n U l U l l J u 1 B malato; ma invéce moltissimi sono coloro che afielti da 'malattia 

.segrete (Blennorragie in genere) ncn guardano che à Zar scomparire al più presto l'apparenza 
, . ^ e t ^ m a l e che li tormonja^ an;^chè distruggere per sempre e radicalmente la e a a s a ehe l'ha 

pro'dot\o;^è per'^cfò'fare adoperano astringènti dannosissimi a s a l a t e p r o p r i n ed a quella della p r o l e , n a « < ; l t a F a . Ciò suc­
cede tutti ì gioinl a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, e della 
I i^ l j i l « n e H o v e d A che costa l i r e !S* 

Q u e s t e ' p n i o l e , che contano'ormai trentòdue''annnt di saccesso incontestato, per le sue continue e perCette guarìgloDÌ degli 
scoli sì recenti che croaici, sono, come lo. attesta il valente dottor U a s s l i i l di Pjsa, Tunico e vero rimedio'che'uuicnipent^ all'acqua 

* 3eda^Ta guariscano r « f l l e a l c i a e i i i e dslìe predetto malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimene d'orina}, l ^PJRCICS€A.HK 
^ UÈ:«&l 'SJÌL H ^ L À ' X ^ T I I À . 0>;ni giorno visite medico-chirurgiche dal o 1 alle 3'pom. Cdusaltì anche par corhspoodenza. 

1 Piazza SS. Pietro o ''. m 
vere pillole del Pro*. ' 

1^ ^ WP^P^ che la sola Farmacia Ouavio Galleani di Milano, con Laboratorio 
Lino, N. 2 , possiede la r e d c l e e naaj$Ga>trJlile r i c e t t a delle 
feasore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, 

Inviando vaglia postale di L i r e 3 alla Farmacia A n t i n n l o T e n e i t sncceisore al d u l l e a n l —'con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore L u l c l P o r t a e un 
flacone dì Polvere per ac^na sedativa, coli'istruzione sul modo di nsarno. 

RIVENDITORI: In U d i m ; , Faliris A.., Comelli P., Fdippnzzi-Girolami, e L. Biasioli-farmacia alla Sirena; « i a r i x i a , G. Zanetti 
e Ponioui farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; Z a r a , Farmacìa N, Androvìc ; T r e o t o , - G i a p p o n i Carlo, Frizzi 
C , Santoni; , l^pa la l r9 , 'AIJ inoTÌc , ' V o n e v l n , H o t n e r / ' F l a m e , G,'Prodram, Jackel F.; M i l a n o , F''ibiliaieuio C. Erba, Vìa Mar­
sala, N. 3 , a' sua Succursale Galleria Vittorio Emauifele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. t 6 ; B o n i a Via Pietra, N. 96 
e in tntte le principali Farmacie del Regno. 

GONGOHIIENM IPOSSlffiLB 
Letto economico 

da 1 sola piazzai ay,eijte l'elastico 

solidissimo l'per'-'iŜ JiiÈ ì\r^ 15.85 

Id; più pesante o, lame lire i 

Letto ìaìiaierà 
da una piazza solidissimo per sole 

Lire '26 

Catalogo |;ffitl«i 

contro soinpIPce biglietto da visi ta 

Lodovico Be jftlìdièlì 

, 

w 

NI I L A N O 
VIA MONTE N.^PQLEONE • '20 

la più forte aequa minerale arsenico-ferraginafla 
raccomanda ta dalle p r imar ie A n t i r i t à mediche contro 

AneiDia, Clorosi, nmlattie ilei Nem, àella Pelle, 'ffliiJieM, l a l ' i r à , '*écc. 
La cura della bibita vien fatta dietro prescrixioiuH'.fAàdtetyìimtta Canno 

L'acqua si vende in tutte, le primarie farmacie e, q^gp^li d^acqna minerale in bottiglie 
bica con eiichuita gialla e fascetta al o l i o colla firma Fratv.^^rJ^ ,Waiz e sopravì la marca 
depo3Ìtata. 'Guardarsi dalle contra/fationi, e daU'eicgua artificiale di Roneegno perchè 
.piefficact. 

Stabilimento Balneare-'iti"tùtiii0p 
a 535 m , tre ora da Trento e sei ore dii.Bjisgiiito Venet<>.it:Ml>KniGca>)lb9Ìiiflse,'>Viparaia 
dai vanti, temieratnra costante lS-20 gradi,.ariait!al,sani'Ca,aaoiittta fansiitatiBèg^f fanghi 
minerali, compieta Idroterapia, Eletlrqterapì,Mastiggiof<ìtiwastìea''medicd:'''jfyiiìaaoni. 

SOO Stanze, Sale e Saloni, Illuminazione elettrica, stupendo Parco, aipeoe p a ^ ^ g ^ a t a , 
Law-Tenoi-f, Concerti, Rlunioui. Stagione Mà'ggìc^tiobre. •- ' Ibform'a^a 'Diimioìie. 

iii'i- rri i.Tn'-llìA1 Wr-''? 

La Migl iore t in tu ra del Mondo r iconoaciuta p e r . t a t e OjVUuqae é 

l'Acqua'Mlàii^Mà 
prepùitta 'dalla 'iìrsiiiiiiiià',i.!F;s£uaeiìa 

AitJT.blnitb %€)i^iÉiààA • 

VENEZIA —• S. Salvatore, .4822-2à-2<'?5 

del capelli e della barba 

, ,.Qne^t;t naoV'i preparazione, pon «ssendo nna delle solite tinture, possiede tutte 
l4iHcolii.'di'rfdonarei jv'.e»|Ì9ll(ii«d alla barba ij loro priniiiivo e naturale ;i)Iafe. 

Essa è la p i ù r a | i l < I . i t l u t u r , » prb'gj^'éHliiira^'cKé 'ài^''èeni>ÌKa^''|t>oichè 
n e n z a m a e e h l a r e u f f a t t . j ' i a p-ille e la biancheria, in pochisiimi giorni fa ot­
tenere ai capelli od alla barba n n e a a t j i ^ B i » e m e r a p e r f e t t i . La [liù prefe-
ribils alle altra parche composta di sostànié 'vegetali, e 'pferchè ì a più écouoiùrca 
non costando soltanto che ' ' 

Lire D U E Io. bot t ig l ia 
1 . ' ' - ' ' - • . 

Trovasi vendibile presso l'Uflìcio Annunzi dei. Giornale IL FBIULI, i. Udine, hVia 
Prefettura N. 6. ' , ' 

^oHiQ j.o^< 

Gli effetti, i pt^égì e ' le virtù: ',tbTn.9!5^re7oli 
della t an to riuama.ta A-cfltta di 

G H I N l M -
sono d ivenu t i ; ttrtiiSitega 
alle a l t re t u t t e ' p è r m ' i S f l ! ^9é^ 

l 'Superiore 
' Sfflcaoia, 

r in lo rzo e icresei t t ta .d .e i 

CapeUl etid^el^i^fj^lm 
U n a .yiilff "Broyata la si adoperi* 4 ? p | y r e . 

iìre l . a b la-bottiglia 
Ingrosso e det tagl io presso la IMlta^proprietaria 

L O ! « G E I S A ; ' S: 'mn^oti,^^, v m z i A 
I n g u a r d i a dalle mistiBcazioni;' 'iìh'iedere 

a tu t t i 1 profumieri 'a • p a r r u c c h i e r i la Vera 

ACQUA CHININA - RIZZI 
Deposito in U d i n e pre.sso l 'A i an i i u i s t r a z ioneda l é iù r i i a l e « H F r l o l I » ' . 

U d i n e , 18S6 — Tip. Ua roo Bardviuo 


